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ostituisce un desolante "prece-
dente" la sentenza 4 novembre
2014 del Tribunale di Messina

(causa n. 2649). Il giudice ha affermato
che l’identità di genere di una persona
«può prescindere transitoriamente o de-
finitivamente dall’intervento chirurgico
che modifica i suoi caratteri sessuali pri-
mari». Grazie a questa decisione ad un
giovane di Messina è stato riconosciuto

il diritto di essere registrato sulla carta di
identità come "femmina" anche senza
essersi sottoposto ad un intervento chi-
rurgico. "Maschio" e "femmina" sono
termini che hanno un alto significato nei
più diversi ambiti sociali. 
Sono dati oggettivi anche per la previ-
denza che da sempre ha riservato rego-
le e garanzie ai lavoratori e, distinta-
mente, alle "lavoratrici".  Di tutt’altro in-
dirizzo è la visione di quanti intendereb-
bero riconoscere alla persona molte e di-

verse identità sessuali (si parla di alme-
no 58 varianti) a prescindere dal dato bio-
logico. Sarebbe, quindi, consentito in
qualsiasi tempo passare da maschio a
femmina o viceversa, semplicemente
per scelta personale e insindacabile da
qualsiasi autorità. Ma chi può esclude-
re una scelta del sesso – anche transi-
toria come prevede la sentenza di Mes-
sina – motivata solo da mera opportu-
nità? Rischiano di aprirsi così autostra-
de di pensionamento per i lavoratori

maschi che, in nome del gender, pos-
sono intenzionalmente dichiararsi
"femmina" per poter utilizzare le rego-
le previdenziali riservate alle lavoratri-
ci e bypassare le norme più stringenti
per il pensionamento maschile. 
Molti gli esempi, a iniziare dall’età pen-
sionabile: da oggi fino al 2018 le lavora-
trici dipendenti anticipano di un anno il
pensionamento rispetto agli uomini. Più
appetibile è l’opzione donna che si ac-
contenta di soli 57 anni di età e 35 di ver-

samenti. Altre analoghe differenze si ri-
scontrano nel settore pubblico. E sul ver-
sante dei contributi: fino a tutto il 2020,
la pensione anticipata femminile si fer-
ma a 41 anni invece dei 42 maschili.
Anche la previdenza è dunque a rischio
di una "colonizzazione" ideologica, che
in concreto é in grado di scuotere le ba-
si del sistema. Tutte le forme assicurati-
ve, pubbliche e private, si fondano infat-
ti su analisi attuariali, distinte per sesso
maschile e femminile, che garantiscono

nel medio-lungo periodo la sostenibilità
del sistema. L’Istat produce poi statistiche
che tengono conto del sesso anagrafico,
tra le quali anche dati sulla mortalità del-
la popolazione. Da questa si ricava oggi
l’indice della speranza di vita che allun-
ga la decorrenza delle varie pensioni.
Da alcuni anni l’Inps si è impegnato a
scovare i falsi invalidi. Chissà se l’Istituto
dovrà occuparsi anche dei… "falsi gen-
der". Paradossi?
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La teoria del "gender", mina vagante per contributi e pensioniPensioni
e previdenza

di Vittorio Spinelli

La Francia sfida UberPop:
in manette pure i dirigenti
Accusa di «lavoro illegale» dopo la rivolta dei tassisti VIOLENZE. Le proteste dei giorni scorsi (Lapresse)

DANIELE ZAPPALÀ
PARIGI

n Francia, dopo le fragorose proteste
stradali inscenate nei giorni scorsi
dai tassisti, degenerate in certi casi

in modo violento, le autorità sembrano
decise a inasprire il giro di vite contro il
gruppo statunitense Uber, da tempo ac-
cusato di pratiche illegali e concorrenza
sleale.
Ieri, i due principali manager basati in
Francia del servizio di “chauffeur ama-
toriali” sono stati posti in stato di fermo
a Parigi presso il quartier generale della
divisione di polizia specializzata nella re-
pressione della delinquenza stradale. Si
tratta dell’ultimo sviluppo di un’inchie-
sta preliminare aperta lo scorso novem-
bre ai danni della ditta che mette in con-
tatto i propri abbonati con dei proprie-
tari privati d’automobili disposti a tra-
sformarsi, più o meno saltuariamente,
in chauffeur senza licenza. Lo scorso

marzo, gli inquirenti avevano già per-
quisito la sede parigina del gruppo, se-
questrando documentazione contabile,
telefoni cellulari e materiale informati-
co. Il servizio è a pagamento, ma l’inter-
mediario UberPop, a differenza dei tas-
sisti, non versa i contributi.
Da qualche giorno, l’accusa di «lavoro il-
legale» viene avanzata vigorosamente
pure dal governo socialista, che aveva e-
sitato a lungo prima di prendere posi-
zione a favore dei tassisti, una corpora-
zione alquanto impopolare in Francia
(come mostrano pure gli ultimi sondag-
gi) per via dei sistematici rifiuti ai tenta-
tivi di riforma del settore, nonostante gli
esperti considerino il numero delle li-
cenze in circolazione da sempre artifi-
cialmente compresso, soprattutto nella
capitale, dove trovare un taxi di giorno
può rivelarsi talora un’impresa. 
L’inchiesta riguarda anche la presunta
registrazione di dati personali al di là dei
tempi fissati per legge. Inoltre, UberPop

avrebbe omesso di chiedere un’autoriz-
zazione alla specifica commissione na-
zionale sulla privacy ed i suoi responsa-
bili sono passibili in teoria, per questo,
di pene fino a 5 anni di carcere.   La bat-
taglia in corso in Francia potrebbe ave-
re ricadute in tutt’Europa, anche perché
UberPop ha scelto di passare al contrat-
tacco chiedendo alla Commissione eu-
ropea di annullare la legge francese del-
lo scorso ottobre che inquadra i servizi
di auto con chauffeur paralleli ai taxi. I
tassisti erano già scesi sul piede di guer-
ra pure su quel fronte, denunciando lo
stesso governo passato adesso al loro
fianco. Il ministro dell’Interno, Bernard
Cazeneuve, ha martellato che «UberPop
è un servizio illegale e deve essere chiu-
so», pur riconoscendo che l’ultima pa-
rola spetterà alla giustizia. Ma intanto, la
repressione s’intensifica, con 200 poli-
ziotti supplementari schierati a Parigi per
multare severamente i clienti UberPop.
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FONSAI
Ligresti si costituisce
dopo 2 anni di latitanza
Paolo Ligresti si è costituito alla
frontiera italo-svizzera di Ponte
Chiasso dopo due anni di latitan-
za in seguito all’ordinanza di cu-
stodia cautelare chiesta dalla Pro-
cura di Torino nell’ambito di un’in-
dagine su Fonsai.

IMPRESE
Doppia commessa
per il Gruppo Leitner
Il Gruppo di Vipiteno Leitner di Vi-
piteno si è aggiudicado due im-
portanti commesse: per il Surf
Snowdonia (surf park) in Galles e
per un impianto a Austin in Texas. 

BANCHE
Premio a PopSondrio
per sostegno a export
Factorit, società del Gruppo Po-
pSondrio, si è classificata al 7° po-
sto a livello mondiale, prima tra le
italiane, per le sue attività import
ed export, nella classifica globale
tra le società di factoring che fan-
no parte dell’organizzazione «FCI
- Factors Chain International».
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Mondadori presenta l’offerta
per comprare i Libri Rizzoli
Mondadori ha formalizzato un’offerta vincolante a Rcs per
l’acquisto della controllata Rizzoli nei Libri. La mossa è stata
annunciata all’ultimo giorno della trattativa in esclusiva tra i
due gruppi editoriali, e la parola passa ora al consiglio di
amministrazione Rcs già previsto oggi. La riunione del board
della Rizzoli era stata fissata per proseguire i lavori in corso
ormai da varie settimane sul nuovo piano strategico.
Secondo le attese, comunque, il Cda Rcs si dovrebbe
limitare a prendere atto dell’offerta giunta da Mondadori,
senza però prendere già una decisione sulla vendita della
Libri. Secondo le stime più recenti l’editrice di Segrate ha il
26,5 per cento (a valore) del mercato italiano dei libri trade,
seguita da Rcs Libri, il Gruppo Gems, Giunti, Feltrinelli e De
Agostini. L’unione dei settori libri di Mondadori e Rcs
darebbe vita a un soggetto con oltre il 38 per cento del
mercato, e non sono mancate anche prese di posizione
polemiche tra gli scrittori contro il riassetto.


